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RISULTATI DELLE ISTRUTTORIE DEI BANDI CONCLUSI 

Sulla linea di intervento 1 “Qualità della vita” 
 

A completamento della precedente newsletter, si analizzano i risultati delle istruttorie relative ai 

bandi sulla Misura 321, che costituisce la Linea di Intervento 1, (tema: la “Qualità della Vita”)  del 

nostro PSL (“Le quattro qualità per il territorio del Monferrato Astigiano”). 
 

Le 14 domande presentate relative la Mis. 321 Az. 2 Op. 2b (organizzazione ed erogazione di servizi 

culturali innovativi per la popolazione da parte di Enti Pubblici) sono risultate tutte ammissibili per un 

investimento proposto di € 898.942,00, un investimento ammesso di € 820.455,00 e un contributo concesso 

di € 574.318,00 Le proposte nel complesso sono risultate molto interessanti e innovative per il nostro 

territorio.  

La disponibilità da parte dei Comuni ad investire risorse in questo settore, da anni trascurato, e a 

considerarlo un “priorità” è stata sorprendente, e ha risposto degnamente alle ipotesi e agli stimoli proposti 

dal GAL nell’ambito dello Studio propedeutico alla pubblicazione dei Bandi. 

Questo Bando ha avuto richieste assi superiori alle risorse disponibili: si provvederà pertanto a 

riprogrammare il Piano Finanziario. 

 

Il bando sulla Mis. 321 Az. 2 Op. 2c (erogazione di servizi socio assistenziali da parte di Enti Pubblici e 

privati aventi titolo alle fasce deboli della popolazione) è stato accolto da tre sole istanze (di cui due 

ammesse). 

L’insuccesso del Bando è legato a ben precisi motivi, ed era ampiamente prevedibile: del resto non era 

possibile fare altrimenti, dati i vincoli imposti dal PSR. In particolare le spese ammissibili non erano 

propriamente in linea con le reali esigenze di questa tipologia di servizi e del territorio del GAL.  

Da una parte le esperienze fatte sul territorio hanno evidenziato la difficilissima sostenibilità dei micronidi. 

Se poi consideriamo la fascia degli anziani, la domanda è ovviamente innanzitutto rivolta a prestazioni di 

servizi domiciliari: il che implica per i fornitori dei servizi la necessità di muoversi sul territorio più che non 

la creazione o l'allestimento di sedi operative.  

Purtroppo non erano ammissibili l'acquisto di automezzi e in genere la spese logistiche, che avrebbero potuto 

sicuramente, ad esempio incentivare o incrementare l'associazionismo che si occupa di questo settore. 

 

I risultati del bando sulla Mis. 321 Az. 3 (creazione di centri polifunzionali da parte dei Comuni), sono 

invece da considerare più che soddisfacenti tenendo conto della oggettiva difficoltà di rispondere ai criteri 

posti dal Bando.  

Le quattro domande pervenute, risultate ammissibili, comportano un investimento reale di € 320.963,00, un 

investimento ammesso di € 298.187,00 e un contributo concesso di € 208.730,00. 

Nel loro complesso i due Bandi hanno consentito economie, il cui utilizzo verrà definito con un 

riprogrammazione del nostro Piano Finanziario: di tale operazione verrà dato conto nelle prossime NEWS  

 

 


